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Lo scoiattolo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Era un periodo in cui tanti pensieri e molte preoccupazioni 

occupavano la mia mente e condizionavano di conseguenza il mio agire, 
rendevano meno sciolti i miei rapporti col prossimo, più pesante ogni 
operazione e meno snello e sciolto il passaggio da un impegno all'altro. 

Però girava in me una preghiera: “liberami, Signore, dal mio modo 
di vedere e donami la scioltezza di chi ama”. 

Passando attraverso un parco di Roma vedo saltellare sull'erba, in 
modo snello e grazioso, uno scoiattolo. 

Mi fermo non solo per non spaventarlo con la mia presenza ancora 
non notata da lui, ma anche per goderne le mosse... sempre più libere.  

Ma un bambino che passava nel viale lo vede e, d'istinto, tenta di 
rincorrerlo. Lo scoiattolo spaventato scappò. Come? 

Con un balzo infilò il primo tronco d'albero, il più vicino. Salì 
velocissimo fino ai rami, dove, sentendosi fuori pericolo, si fermò un 
attimo, gettò uno sguardo verso terra. Poi continuò in quota la sua 
corsa libera, passando e saltellando da un ramo all'altro, da un albero 
all'altro.  
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Sembrava che mi dicesse che da terra si fugge con fatica e timore, 
ma in alto si danza con leggiadria e con gioia. Il suo volteggiare 
continuo mi dimostrava che solo in alto c'è libertà dai cacciatori; in alto 
possiede non solo questo o quel tronco d'albero, questo o quel ramo, 
ma li possiede tutti perché intrecciati tra loro da rami e foglie che gli 
fanno tappeto: insomma, lo scoiattolo in alto è a casa sua. 

A terra, se hai questo, non hai quello; se sei qui, non sei là. 
Quando sei in Dio, sei in libertà e tutto è tuo. “Miei sono i cieli, mia la 
terra - esclamava Giovanni della Croce - perché Dio è mio”. 

Allora, libero da te stesso e dalle cose, con volteggi, capriole e 
scioltezza, susciterai, in tutti coloro che ti vedranno, la nostalgia del 
Cielo; a tutti rivelerai la libertà dei figli di Dio. 

Prima di proseguire la mia strada ho ributtato lo sguardo tra i rami 
alti e intrecciati per contemplare la casa della libertà e ringraziare lo 
scoiattolo che me l'aveva richiamata e ricordata con la sua vita. 

 
 
 


